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TAIO. «Incrociando le dita, fi-
nora la nostra struttura è rima-
sta indenne dal contagio, ma 
l’attenzione e il timore sono al 
massimo». A dirlo è Flavio Gil-
li,  presidente  della  Apsp  
“Anaunia” di Taio che giornal-
mente, nel suo ufficio al piano 
terra dell’edificio segue passo 
passo la vicenda Covid-19 in 
stretto  contatto  con  l’Upipa  
(l’Unione  provinciale  delle  
istituzioni per l’assistenza) e 
le autorità sanitarie. Come è 
noto anche la struttura di Taio 
come tutte le altre del Trenti-
no vive in isolamento, con il 
blocco delle visite dei familiari 
e dei volontari che, fino a qual-
che tempo fa, facevano da sup-
porto al personale. E proprio il 
personale in questa difficilissi-
ma fase è sottoposto a un enor-
me stress lavorativo e di ri-
schio, anche per le rispettive 
famiglie.

Il nodo sostituzioni
«Sostituzioni non ce ne sono a 
sufficienza - afferma - anche 
se qualche piccolo segnale con 
il possibile rientro di persona-
le  pensionato  c’è:  speriamo  
che i nostri addetti, infermie-
ri, assistenti, addetti alle puli-
zie e tutti gli altri che fanno 
funzionare la struttura riesca-
no a reggere questi ritmi. Ci 
stanno mettendo il cuore e l’a-
nima, ma il rischio è altissimo 
per  tutti  quelli  che  operano  
nelle Rsa, che, come si vede 
dei bollettini quotidiani sono 
l’anello debole di tutta questa 
vicenda. E non ci resta che spe-
rare». Attestazioni di solida-
rietà arrivano via  telefono e 
sui social: l’ultimo è l’annun-
cio della Fondazione Cassa Ru-

rale Val di Non, che ha lancia-
to in questi giorni una campa-
gna di raccolta fondi per l’o-
spedale di Cles e per le tre case 
di riposo della valle. «Sono se-
gnali di vicinanza che aiutano 
a squarciare il pesante velo di 
buio in cui ci sentiamo immer-
si, anche se la luce appare an-
cora lontana in fondo al tun-
nel», afferma ancora il presi-
dente.

Una “rete” di strutture
Gilli è in stretto contatto con i 
colleghi delle Rsa di Fondo e 
Cles ma anche di Malé, Pelliz-
zano da una parte e Mezzolom-
bardo e Mezzocorona dall’al-
tra. Strutture che vivono fasi 

diverse: alcune in vera emer-
genza, come Pellizzano e Mez-
zolombardo, altre meno, co-
me Fondo e Taio che per ora, 
come detto, non registrano ca-
si di positività. Ma, come di-
mostra la situazione che viene 
monitorata quotidianamente, 
le cose possono cambiare da 
un giorno all’altro ed è oltre-
modo triste dover constatare 
- come ha ripetuto con espres-
sione d’impotenza il presiden-
te della Provincia Maurizio Fu-
gatti  –  che  quasi  un’intera  
classe di persone, la più anzia-
na ma non solo, che se ne sta 
andando via nel silenzio. Un 
dramma nel dramma.
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Taio, all’Apsp “Anaunia”
il virus non trova casa
L’emergenza. La casa di riposo è ancora immune dal contagio, ma l’attenzione è altissima
Il personale sottoposto a un enorme stress lavorativo, oltre che al rischio per le proprie famiglie

• Un concerto per gli ospiti dell’Apsp “Anaunia” di Taio; in basso, il presidente Flavio Gilli

HANNO DETTO

«
Infermieri, assistenti, 
addetti pulizie: tutti
ci stanno mettendo

il cuore e l’anima
Flavio Gilli, presidente Apsp

FABRIZIO BRIDA

TON. Che la vita del maestro Piero 
Turri sia legata a doppio filo alla 
Scuola dell’Infanzia di Vigo di Ton 
lo si intuisce anche solo guardan-
do la sua data di nascita: 30 dicem-
bre 1939, lo stesso anno di fonda-
zione della Scuola materna intito-
lata, proprio su sua iniziativa, a 
Fortunato Depero. In oltre 30 an-
ni da presidente ha visto genera-
zioni di bambini aprirsi al mondo 
e diventare adulti, accompagnan-
doli nella crescita con la sua pre-
senza costante, rassicurante, col-
ta. Insegnante di scuola elementa-
re fino a una dozzina di anni fa, al-
la fine di dicembre il maestro Pie-
rino ha passato il testimone al suo 
vice Mauro Turri, in uno scambio 

di consegne. «Con Pierino colla-
boriamo da diversi anni – raccon-
ta l’attuale presidente – ora ci sia-
mo invertiti i ruoli, dopo l’ultimo 
triennio in  cui  sono stato  vice.  
Porteremo avanti il lavoro fatto, 
Pierino ha davvero dedicato ani-
ma e corpo a questo incarico».

A confermarlo sono anche le in-
segnanti,  che  in  questi  giorni  

avrebbero  voluto  festeggiarlo,  
ma non potendo si sono affidate al 
Trentino. Raccontano di una per-
sona sempre presente, capace di 
usare il pugno di ferro ma anche il 
guanto di velluto. Un presidente 
che quando bisognava frenare fre-
nava, quando c’era da gratificare 
era il primo a farlo. Piero Turri si è 
fatto apprezzare anche per la ca-

pacità  di  adattarsi  alle  esigenze 
dei bambini, ai quali ha messo a 
disposizione le sue competenze in 
ambito  storico  e  artistico,  con  
progetti importanti legati a Castel 
Thun e alla storia di Vigo, senza di-
menticare il libretto con la storia 
di Mauro Neri. «È sempre stato 
un vulcano di idee, molto presen-
te sia a livello organizzativo che 
educativo – racconta la coordina-
trice pedagogica Elena Ricci – cre-
deva in una scuola fondata su va-
lori saldi, voleva essere aggiorna-
to. Se possiamo contare su una 
proposta qualitativa molto alta è 
anche grazie a lui. E quella di Vigo 
è una scuola equiparata federata 
gestita a livello di volontariato».

Anche la collaborazione con il 
Comune è sempre stata proficua, 
in particolare con il vicesindaco 
Walter Eccher, portando tra l’al-
tro alla ristrutturazione del parco 
giochi. «Insieme abbiamo lavora-
to molto bene – ricorda Eccher –. 
Ciò che come Comune potevamo 
fare l’abbiamo sempre fatto vo-
lentieri. Ringrazio Pierino per ciò 
che ha realizzato con passione e 
senza scopo di  lucro». Infine il  
sindaco Angelo Fedrizzi, ai tempi 
allievo di ginnastica del maestro 
Piero: «Non ha fatto mai mancare 
nulla alla scuola. A lui va un gran-
de plauso per il suo operato».

VAL DI NON. Tra le tante scadenze 
saltate per Coronavirus, c’è an-
che quella dell’esbosco delle sor-
ti legna che erano state assegna-
te ad altrettanti censiti di Brez lo 
scorso  28  gennaio.  Il  termine  
per l’esbosco era stato fissato al 
prossimo 31 marzo, termine che 
a causa delle restrizioni adottate 
dalle autorità non può essere ri-
spettato. Da qui la proroga deci-
sa dal Commissario del Comune 

di Novella che ha rinviato il tut-
to a data da destinarsi. Slitta in-
vece  a  martedì  14  aprile,  ore  
11.45 alla segreteria comunale, 
l’asta pubblica per assegnare lo 
sfalcio dei prati del Comune di 
Ronzone  nel  quinquennio  
2020–2024. Anche questo spo-
stamento è conseguente alle or-
dinanze della Provincia e ai De-
creti del Governo in tema di con-
tenimento dell’epidemia. G.E.

«Volevamo festeggiare Turri
lo facciamo grazie al giornale»

• Turri e le maestre alla festa per gli 80 anni della scuola (foto Davide Buzzi)

Vigo di Ton. Insegnanti
e amministratori
“abbracciano” lo storico
presidente della materna

• Lo stabilimento Elcograf (ex Mondadori) di Cles

CLES. Dopo l’Ebara, anche al-
la Elcograf  (ex Mondadori)  
di Cles scatta la cassa integra-
zione  guadagni  ordinaria  
(Cig) per l’emergenza Coro-
navirus. L’accordo è arriva-
to venerdì 20 marzo con un 
documento sottoscritto  tra  
la direzione aziendale, le or-
ganizzazioni sindacali Fistel 
Cisl, Uilcom Uil, Slc Cgil di 
Trento, in persona dei rispet-
tivi segretari Lorenzo Pomi-
ni, Osvaldo Angiolini e Clau-
dia Loro, e la Rsu dell’unità 

produttiva dopo un incon-
tro in cui è stata analizzata la 
situazione dello stabilimen-
to noneso in tempi di  Co-
vid-19. La cassa integrazio-
ne decorre a partire da lune-
dì 23 marzo per cinque setti-
mane e interesserà un nume-
ro massimo di 120 unità lavo-
rative, che potranno essere 
sospese fino a zero ore setti-
manali. L'azienda anticiperà 
il  trattamento  economico  
della Cig in nome e per conto 
dell’Inps. G.E.

Cles

Alla Elcograf è scattata
la cassa integrazione

Brez e Ronzone

Proroga per l’esbosco
e asta sfalcio rinviata

●FLASH

Comunità Valle
di Non: pratiche 
edilizie via mail
•Fino a nuova e diversa comuni-

cazione, le domande relative a 

pratiche paesaggistiche ed edili-

zie da sottoporre alla Commis-

sione per Pianificazione Territo-

riale ed il Paesaggio della Comu-

nità della Val di Non (CPC) devo-

no ora essere inviate all'indiriz-

zo presidenza@pec.comunita-

valdinon.tn.it, complete di modu-

lo debitamente compilato in 

ogni sua parte, con annessa mar-

ca da bollo da 16 euro e copia 

della carta d'identità del richie-

dente e del progettista incarica-

to, scansionato in formato .pdf, 

oppure file .p7m firmato digital-

mente dal richiedente e dal pro-

gettista. Gli allegati alla doman-

da (tavole progettuali, relazioni, 

eccetera) devono invece essere 

inviati in formato .pdf al medesi-

mo indirizzo pec. Per ulteriori 

informazioni e/o chiarimenti in 

merito è possibile contattare 

l’Ufficio Tecnico al numero di 

telefono fisso 0463.601607 in 

orario d'ufficio oppure tramite 

mail all'indirizzo cpc@comunita-

valdinon.tn.it. G.E. 

●FLASH

Custode forestale
a Predaia:
nuovo termine
•Slitta dal 2 aprile al 25 maggio 

il termine per presentare le do-

mande al concorso pubblico per 

la copertura di un posto di custo-

de forestale della Predaia in ge-

stione associata. Requisiti richie-

sti essere cittadino italiano o di 

un degli stati dell’Unione Euro-

pea; essere cittadini dei paesi 

extra CE con permesso di sog-

giorno di lungo percorso o essere 

titolari dello status di rifugiato o 

di protezione sussidiaria. In que-

st’ultimo caso gli aspiranti devo-

no avere adeguata conoscenza 

della lingua italiana e, cittadinan-

za a parte, possedere tutti gli al-

tri requisiti previsti per i cittadini 

italiani. Requisiti che prevedono 

tra l’altro la maggiore età (over 

18); il godimento dei diritti civili e 

politici; l’immunità da condanne 

penali; l’idoneità fisica alle man-

sioni richieste; diploma di scuola 

secondaria di istituto attinente 

(agraria o equiparabili) e patente 

B. Le domanda vanno presentate 

alla segreteria del Comune di 

Predaia a Taio entro le ore 12 di 

lunedì 25 maggio. G.E. 
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